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giorno per lo stralcio dei patt i agrari e pel 
r imando di questi ad una legge generale 
dello Stato intorno al contratto di lavoro, in 
v is ta della nuova inchiesta proposta dal pre-
sidente del Consiglio. {Bene!) 

Io voterò con v i v a fede questa legge, 
non perchè essa rappresenti completamente 
le mie aspirazioni, ma come un acconto di 
quello che la Camera e il Governo potranno 
fare . Perciò il mio voto significa incorag-
giamento a riforme più radicali e più utili. 

N o n dimentichi la Camera, non dimen-
tichi il Governo per l ' interesse generale che 
la Terra di Puglia, sobria ed operosa, è uno 
dei fattori più gagliardi per accrescere non 
soltanto la prosperità sua, ma la ricchezza 
del l ' intiera nazione. ( V i v e approvazioni — 
Congratulazioni). 

P r e s e n i a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Grip-
po a recarsi alla tr ibuna per presentare una 
relazione. 

G R I P P O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: 
N u o v a proroga dei tribunali misti in Egi t to . 

P R E S I D E N T E . Inv i to anche l 'onore-
vole Pais a recarsi alla tr ibuna per presen-
tare due relazioni. 

P A I S - S È R R A. A nome della Giunta gene-
erale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: Per-
sonale civile dei depositi di al levamento ca-
valli; e al disegno di legge per le pensioni de-
gli operai borghesi dell 'amministrazione mi-

litare. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Daneo ha 

f a c o l t à di presentare una relazione. 
D A N E O . Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione al disegno di legge per 
l 'approvazione del t rat tato di commercio e 
navigazione fra l ' I tal ia e la Repubblica del-

l ' E q u a t o r e . 
P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-

no stampate e distribuite agli onorevoli de-
putat i . 

S i r iprende la d i s c u s s i o n e s u i p r o v v e d i m e n t i p e r 
le P r o v i n c i e m e r i d i o n a l i , per la S i c i l i a e per 
la S a r d e g n a . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Colajanni. 

C O L A J A N N I . (Segni di attenzione). Ono-
revol i col leghi! Non si può cominciare a 

discutere di questo disegno di legge senza 
ricordare il nome dell 'onorevole S o n n i n a 
che lo ha presentato. 

Se l 'accettazione pura e semplice della 
eredità del precedente Ministero non fosse 
s tata preceduta da alcune riforme che si-
devono agli uomini che dirigono la compa-
gine del Ministero attuale , si potrebbe pen-
sare che l ' a t to del l 'accettazione sia stato 
suggerito dal tornaconto di non volere scon-
tentare i rappresentanti del Mezzogiorno. 

Ma come sento doveroso il ricordo di 
Sidney Sonnino, devo altresì, come ho fa t to 
altra vol ta , rammentare che, prima di lui, 
c 'erano state: la legge di Basi l icata; la legge 
di Napoli; la legge della Calabria; e quella 
del l 'acquedotto di P u g l i a : tut te leggi spe-
ciali (anche quella della Sardegna, che mii 
viene ora r icordata) che rappresentano lo 
stesso indirizzo della legge attuale . 

L a legge attuale ha un merito, fra tutt i 
i suoi demeriti: è una legge complessa, che 
affronta il problema in tutt i i suoi lati. Ed 
è per questo che molti vi trovano argomenti 
per criticarla (ed anche io la criticherò i n 
qualche punto) ma tutt i finiscono con l 'ap-
provarla. 

Io, se volessi fare r e l í m e n t e opera di 
critica antiministeriale, potrei d ivert i rmi 
col ricordare t u t t o quello che si disse, cen-
tro ogni singolo principio delle parti prin-
cipali di questa legge, da coloro che oggi 
ne sono i sostenitori su quel banco (del Mi-
nistero). 

Ma sarebbe una schermaglia di parole, 
completamente inutile, astiosa, ingiusta so-
prat tut to , ricordando i precedenti degli uo-
mini stessi che siedono su quel banco. 

Ciò premesso devo fare alcune osserva-
zioni ancora d'indole generale : e la p r i m a 
è q u e s t a : in Ital ia ci sono molti pregiudizi^ 
tanto al nord quanto al sud. 

A l nord, in generale, si crede che il Mez-
zogiorno non paghi imposte, specialmente 
l ' imposta fondiaria, e che gli abitant i siano 
poltroni senza iniziativa, ed anche accat-
toni. 

Quando mi sono t rovato a parlare in-
nanzi ad uditorii di settentrionali (e udi tor i ! 
veramente «celti: Genova, Milano, Bresc ia , 
Venezia), ed ho cercato di accennare a t u t t o 
ciò che è diritto del Mezzogiorno, a t u t t o 
ciò che è la realtà del Mezzogiorno, ho tro-
v a t o inoreduli ed interruttori , assai vivaci . 
Ricordo, ad esempio (ed il ricordo è oppor-
tuno per l 'uomo che siede sul banco del 
Governo) che, parlando a Brescia e dimo-
strando che la formazione del nuovo c a t a -


